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S t a fit. J%^08tl9 im di aver presa la guida. Ma se ve 
n*ha alcuna che ^mt i^un sì glo* 

- èsta è certamente 
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IN ITÀIIA 
/i.^"->f: 

—_ I 

Una delle cause principali per**-
cui r istruzione eî  reducazìone in 
Italia lasciau nioUb a desiderare, si 

^ J a ; manìa negli italiani di la
sciare ii^fìand^J^^^o ciò che v'ha 
di sciéntìUcamèTO^;glorioso tra di 
ifìoi, e di seguire per ropjgosto in 

I 

tutto e per tutto gli strfnieri. la 
lai guisa operarono anche i Ró-
jmanì, l quali, do^o d'aver assunte 
Ja civiltà, le arti, le . lettere e le 
bcienze degli antichi i t ì an ì ed in 
modo singolare degli Etruscbì/se-; 
guìrono la cultura greca, disprez-i 
zando l'etrùsca e cansandone tale 
rovina che neppur oggi la sì è pò-
luta dWilìitivàmente stabilire, seb-
bene di continuo se; ne scoprano 
gli avanci gloriosi. *̂  

^^JFra i due mali, di seguire cioè 
troppo i.pazipnali.g^ure gli^tra-
nierij ,̂ i è le mille volte preferir 
bile ii primo. Quando io studiava, 
le nostre scuole francizzavano ma
ledettamente:.oggi non meno ma
ledettamente |érmanìzzanó ed in-
glesìzzano col transcendentalismb 
Kantiano e col materialismo Dar-
\vìniano, perché i tedeschi ripor
tarono splendide vittofie nel 1870, 
e perchè ff inglesi sono estimati 
I moderni romani e tengono schiavi 

, popotì asiaticij^africanì, oceanici ed 
.-'americani./,• > , ^^nw-' •";v.. 

Il risorglmohto delle arti, delle 
lettere e delle scienze lo ai deve 
all'Italia, © quello delle scifrlze 
particòlarrtiente al nostro Telésio : 
©ppure ordinariamente lo si attri
buisce a Bacone conte di Vefdlà-
inip inglese, il quale cavò l'idea 
del suo*K NùoV{tó)rgano » dalle 6-
pere dtltò stesso Télesio di cui 
lasciò scritto: «Io lo estimo mol^ 
« tìalitoo, e lo riconosco amante 
«delja véfltà, utile alle scienze e 
« primo degìi uòmini niiòvi », 

Sii cominciò in Italia ad apprez
zare il sommo'rt^ico dopoché i te
deschi si misero a studiarlo e ad 
imitarlo. La geografìa del Sergent 
e Stambucc-hi, che i nostri giovani 
ignorano affattOj tradotta in tede-
scb è testo delle scuòle germaniche. 

lì' filosofo Bertrando Spaventa 
: disse : « Il secolo XVI fu Tepocà 

e fu cui lo spirito umano rtippe le 
« caténe che fino allora lo aveano-
.«avvinto é fu ìiberovnNon vi è e-
t poca che sia pai gloriosa per 
a ì'Italia. Gli eroi che allora com-
«c battevano per la Verità erano 
«quasi tutti suoi figli. Essffcfurono 
« perseguitati e spenti col ferro e 
« c'pl fuoco. Cosi l a libertà: di ^en-
a sfèro é f autonomìa della Vàr 
k gion^, che quelli donavano alle 
« altre nazioni d 'Eurbp, avesse 
%lkuttificatò' in Italia I ». E questi 
frutii che non potè cogliere la na
zione italiana da: alberi nati e cre
sciuti tra TAlpi ed il mare, sono 
uno dei tanti .beneiici.che il pa
pato arrecò al npstriO bel paese. 

A conferma che i piU grandi 
uomini furono figli dell' Italia no-, 
stra amatissima, ere io utilfssima 
cosa riportare quanto disse in pro
posito persoba non sospetta, un 
illustre americano, il prof. John 
Wlllian Draper: , / 

« In questo scientifico avanza-
rilento, fra i trìoiifi del quale noi 
viviamo, ebbero 'parteJutte le na-
xioni d Europa. 

a Alcune, con orgoglio veniale, 
pretendono per sé stesse la gloria 

noso-pnpr^j 
ritalià^^^— bàli non ancora oa-
;aipm,tpta!|spnte integra. 

« Egli fu in Italia che nacque 
Colombo; in Venezia che fu-pub
blicato il primo giornale. 

«Fu iu Italia che le leggi della 
!S|,̂ |}ei corpi sulla terra ^òdel-

requiiibrio dei iluìdi furono prima 
determinale dfi Galileo, 

« Nella.cattedra di Pisa quell'il-
lustrè filosofo "guardò il dondolar 
dél^^andeliére, e, .osservando ehè 
le sue vibrazioni, grandi e piccole, 
ecinp f^BI in egual tempo, lasciò 
la casa di Dio è l'orologio a pen
dola era inventato. 

a Ai senatori veneti egli mostrò 
pel primo i satellite di Gioy^„Ìft 
cresQentì forme di Vipere, e nel 
giardino del cardinoceliÈap^l^i le. 
macchie del SQle* 

;« Fu in Italia che Sandorìo in
ventò il termometro; che Tor^-^i 
belli costruì il barometro^/e ditnp-
strò la pressione délPàriài 

« Fu là che Castelli gettale basi 
dell'idraulica e sbop^^lf^feggi^ 
della scaturazione dell-acqua. . 

«Là pure, il: primo osservatorio 
astròfiòtóióG criitiàno fu stabilito^ 
e là Stancarì coniò il numiW delle ^ 
vibrazioni di una corda emettente 
note^^jsmì . 

« Là Cfftmardi scoperse la dìffra- : 
zione dèlia luna. 

«Le prime socìM filosofiche fu-; 
rono italiane-^ il primo giardino 
botanico fù^^àbitìa a ,Pi^,v.la. 
prinria classificazione delle i^iànte 
data da Cesalpinò ; il primh museo 
geologico fu stabilito a Verona; il 
primo che coltivò lo studio dei 
fossili flit Depnardo da Vinci. 

« Le gfàn'df scopèrte chimiche 
di qiiesto étòBIo furono fatte da 
istrument! ohe porgano i nomi di 
Galvani e Volta, 

«Ma ho "bisogno io di parlare 
della scienza soltanto? Chi dispu
terà con quel popolo illustre la 
paìma della musica ordalia pittura, 
della statuaria e deirarchiiettura?. | 
La nera nube che per mille anni 
pesò sopra quella, bella penisola è 
tempesta di raggi'W*luce. 

'^Nou-v'ha dipartimento dì co
gnizione umana, d îllà quale T Ita 
lià non abbia estratta gloria, foff 
v*ha arte ch*SHà non abbia ador
nata. » 

REZIO. 

mimsterp non sì formerà avanti l'ar^ 
rivo del Principe a Sofia. 

li testo del proclama indin'isato 
ìéli da! principe alla assemblea co»^ 
minc iacn l ie parole: 

« Nof, Ftìrdinait^P primo, peli» gra-
8Ìa,^tìiv Dm e volonià de)la Nazione 
principe dì Bulgaria eoe Ringrazio il 

) popolo bulgaro e gli annunzio che 
préodà'^lf redini dil dovQirno ». 

, \ La Nord^Allg. ISeiturig àìae i 
e t e p r o c t a m a di Coburgo non man-
ziona né le Potehzo né il swltano', 
semblìif'ché il proclama significhi la 
dichiarazione dell* iri4ÌRBQden!iat(leUa 

aigaria. 
« I l viaggio del principe in. Bia'gs-

r ia , e il suo avvenimento, unpncano 
già la vj^lMìone delfertìcoìo 3 del 

l a t t a t o di Boriino, violazione^^c^ fa 
Germania non può approvato giacché 
da tre anni gli avvenimenti ìììegali 
cha èuccèdono in Bulgaria tnrbano la 
pQcQ dì c(ìi tutte le potente deside
rano il mantenimento. La nt^z\9,9a bul
gara ò i suoi pagi,non potranno cOn-

i^ijaro cosi, sullo lirlipatlè delle Potènza 
c^Q.[|(i|^,arano pel mantenimenta; della 
p^ce ». 

l e vìe dì 

Un lìbero uomo a pensatore/.fChé-
, • • - • • • • i l i ' ' - • ? ' . - - ' « v ' ' ' ^^•- l • ^ ' ' ^ ' • ' 

voleva pubblicare m Italia «n'optìra, 
m majena, Ulo^.oQca scrive au /ffiiìa 
ji;«l»W^ll^"5|g sighiddUntìésimo segnbììii 

> 
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Il liifiits a Glorilo Bris 
. . ; . ? ^ • ' 

w ; - .- ' • M 
• L 

È noto che il Mnnicipio di Roèaa, 
cod prodigo nel votare centinaia ^di 
migliaia di lire per e r i g e r | ^ ^ o n a " 

iment i a uorioini, la cu i benemerenza 
è naoUo contestata, si mostra da mn 
go tampó rònitente lalla concéssiontì' 
rfoll*a?:«su cai devS^lorgèi^ 
di Giordano Bruno, 

L*on. Orispi, a quanto pare, vuol 
rompere ĵ U Indugi, Rìciiiest9^;|da A-
driano L»ammi quale sia in proposito 
iV pensiero del Governo, rispose colla 

• à ^ ^ ^ e e ^ g ^ l è • n t a : ^ • ^ ^ « ^ ! « ^ 5 l ^ * ••••••••••• •• •'••:.-••• :"••••• 
< Roma, 10 agosto 1887. 
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« Neanche pagando ' ho trtivato u. 
editore iii bodestà IlaMa, che sioi m 
gniamo cobi grande e gentile^ il quale 
avesse il coraggio civile di esporre al 
pubblico un'opera come quella èhe fc'o 
dico, la quale ò pure basata esénjBMV 
menta eut dati più vigorosi delia 
sciensa. '. , 

k Quanta vJUÀ! 
« Uno dei pift grossi mi^hricritto 

che ì suoi « Jjrincipi » iaono W^ '̂èè' 
immìscKiiirsì di politicarne di religion'e. 
E così suppergiù gli altri. 

« Dimodoché ai ; può dire con un, 
certo fondam«ntp, che la; icoalizione 
libraria costituisco, in inonQO\ dell'iiiV 
teresse personale, una specie di Santa 
inquipiziona, hna congregazione del
l'Indice eli nuovo 'gM^^jhtìn meno 
funesta ai libero benaiero dei vecchi' 
tribunali ecclesiastìciV '«f*t 

« Questo è tale un fatto , non pen 
sato che son quasi per decidermi a 
tradurre ed a c^ntinuare4j|^|(:nn4ese: 
l'opera, 

e Che ne dite voi ? » 
Noi dicia^irà Bemplicemenĵ e c'ò olia 

abbiamo dMtto altre volte, che ci piir 
di sognaìfe Vedendo quel che avviene 

lìnUtalìa da ottqo dieci; anni, ma più 
spocìE^lmente da tre o quattro, a"•̂ • 

,6gta pane. 
Mi direbbe che sia passato mezzo 

secolo... a ritroso, 
Hannoràgionesicotoro i qUali, come 

noi, dicpno.;Ché,;adontai$l.i tutti ji©-
leizrammi del Re e le àichiarazion! di j 

Wilità, ia concìHà^'one è i;.iù 
che mai sullittSia di farsi, • 

ai ri 
com 

; • . . 

. . . « 

grairlb•tftfitrtettnalf*! 'ConeglMè ' aV 
Visa che iì 16 tJel p. v. settembre, P 
disposizione dei Ministero d'àgrlOT-
tura, industria 0 commercio, sì terrà 
presso la R,:§cuol^ di viticoltura ̂ 4 
ènbloglS in Cbnegììano una EspdiV-
zione reglgi^le di'IuVe dfei iavola. VI 
savà annessa ^ha rtiostra di Tratta, & 
dì uve, che f?arà estè«'à ai rfìstretli di 
-CBnaglianò, Oderzo, Valdobbiàdeba e 
Vittorio, allo Scopo di. conoscere la 
l^Me^^ ^ Ì M S in q»e3ta î laga 
diarne !;prez«iivBpetìia!menta^i 
guil-ài della prodtjj^ione a Sii 
mjtpjp. Con altro avviso saranno in 
dicati i ^ipkmi, i p r ^ i e ìe, j 
regohtnci della mostra. 
. ;i^'iè©aiaà. —,'̂ .,IQa seconda dell'̂ : 
friòcina portò un esito superiore alla, 
pn^a - e cosi, éenfea esagerar*», ndlsì%: 
unovspettacolo di cartello* Stfào^di-' 
naria la Cattaneo;'bentHsimo il te« 
nose Anton ; applaudttiseimìr.tutti gli 
altri. Anche ìt macchinario riusci h^^ 
nissimo e l'attrezzista l^aulè, il no-
Btt-Ojtavissìfl^o.^a^isìUadìoó, fu egli 
pure cniamato coii vivi applausi al 
proscenio.' ^ -, • "' --W^^^^. 

VHC^ri®. — ,'Aljepiro sociale' di 
Serrivàlié ih ÒCCEÌSIOÌTdella 0è?a ài 
Sant'.'&iigdstB, rappresenteranno la 
Trmiata' di Verdi>*<ipJ|̂ .̂ ,Giulia ìBresr 
soJas,pri,ma dqiuia, cotì'ZongJii AlÉVe4̂  
tenore, Lenzini Luigi baritono, Laos-
berii Giulia opeẑ ^̂  soprano, Albeirto, 
Sàiigiorgì' prìioDp baaip^ ecc. eccs —-
Direttore d irfih#atrà $ilviò Boscairiidi. 

a ìjrima rappre3én,t|iz:one avrà luogo» 
baio prossimo SÒ^SWii 

Cose di Biikark 
Continuano i buoni sintomi dì pace. 
*^ X corrispondenti dei giornali in

glesi delle teefSB capitali d 'Europa 
aono/3,M**»'DQÌ nel constatare che tut te 
le potenze sembiano decise a ai.j|njte-
nere almeno pel momento, un a t t iu i -
dìné di aspettativa nella questione 
bulgara . 

*^ Ferdinando rocossi al* campo 
presso Tir«oya,ove fu acclamalo dalla 
t ruppa . I comandanti della guarni
gioni della Bulgaria Nord, Viddino, 
Rustciuk, Scium'Ia, Varnà, Tirnova e 
Sofia protestarono là Icfjpo; devozione 
e fedeltà verso il principe- 1 coman
danti djUe al tre ^u*irnigioni spedi 
scono indirizzi e sV preparano a rice
vere i r principe lungo il porcorsoi Le 
disposizióni del viaggio furono biodi-
lìcttte; Domani fermata a Gabrovo, 
mercoledì a Rasanlik, giovedì a Fi-
lìppopoli. 

, \ Alla chiusura dell'Assemblea il 
principe pronunziò le seguenti pa
role : 

«; Vi ringrazio degli sforai patriot
tici che avete fatti per mantenere ìn^ 
tu t ta lei forze del paese pruirsilendo le 
redini del governo. Dichiarp che la 
BesBìone dell'assemblea è c h | | ^ . i , 

1 Reggenti é i «lini^Ui presenta
rono a l ^'Tìncipe le dìvnisaioni, Il nuovo 

lUustrisBimQ &%gnore^ 
X • 

Il pensiero che la Signorìa Vostre, 
presidente del Comitato pel monu
mento % .giordano Brùi'0j m] esprime, 
fa già da me prevenuto, imperqcctiè 
in un colloquio che ebbi ooU'on. sin 
daco di Roma, ho dichiarato a lui la 
ÌBtenasionì del govéWv che cioè non 
si spUeverebbe da parte nostra alcuD. 
ostacolo alla erezione ed alla dedica.. 
zione in Campo dei Fiori del monii ' 
mento al Bruno, qualora il Municipio 
ave^spiìocordato, dome pareva dispo
sto ad accordare, . la necessaria area. 

Piaccia _alia S. V.. far conoscere ciò 
agli egregi signori del Comitato ed 
accolga Una s t re t ta cordiale di mano-

' r - <i • -• 

F . CRISPI . » 

Ora, poiché, a quantó^^dipe il Fm 
cassa^ vi sono dichiarazioni da par te 
del sindaco e da altri del municìpio 
che l'area verrebbe accordata appena 
rì l t iè 's ta, si spera che la questione 
del monumento a Giordano Bruno sia 
presso ad essere.definita. 
, Intanto Ettore Ferrar i proseguo a-
lacroménte a f%vorere intorno^ alla 
s ta tua , che presto verrà fusa; sicché 
nel prossimo ft;bbraio, se non sorgono 
altre difGcoità, il monumento potrà 
essere inaugurato. 
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Nei reddi|i delle imposte dirette vi 
fu, dui-anfè il passato luglio, una di
minuzione di L. 924/i70,37, perèfè^ 
l'aboliisiòna del secondo decimo d # 

L _ > r 

guerra ha naturalmente oltrepassato 
l 'ordinario aumento che sì verificava, 
in quel ramo dei tr ibuti . 

Il provento fu di L. 1,834,847,05..^ ' 
All'opposto, nelle tasse su^li i<t||pi, 

vi fu un aumento di U 1,067,597,06, 
quantuifOiie ancóra non si siano po
tuti r i W t i r e gli effetti della nuova 

jijegge che elevò alcune tasse di.bpilg 
" e registro, e stabilì più severe norme, 
?%er evitare le frodi all'orurio. *' 

Le Dogane e gli altri proventi am-. 
ministrati dalla Diruaipne generale 
delle gvìbelle diedero un introito di 
L."47jl96,512,8Si con uria diminuzione 
di-L. 443,984,79. •• ' >•• " 

Imparale ' n&uTM nsae^^lro 
(Vedi avviso in 3^ PagUiaJ 

ìVirm f.-r • 
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(Copia di Nota Ministeriale in data 
16 maggio 1887 N. 250; 198 - 1960 
dei Ministero della Istruzione Pubbli
ca, Divisione per IMstr^uzione i^riraf: 
ria e Popolare, r i sguard^e quale^jia 
ia^j^isura dì stipendiò ,da attribuirsi 
aìfe'maestre che insegnano neffè scuole 
miste e nelle scuole maschili. 

5i Comune di Piacpli^a^haìinterpel-
lato questo Ministexp^^jo^^erito del 
quesito controcitato.'^^^P' " • . [M 

Il Ministero non ha aifficoUà' di 
ria fformare che alle maestre^ le quali 
insegnino nelle scuole miste, ò nelle 
scuple mascliitì, debba attribuirsi iPt 
stesso stipendio che ai maestri . 

La giurisprudenza nel riconoscere 
ìa correttezza dei due articoli del R e - . 
golarneritO: 11 ottobre 1885, che go
vernano la materia, à,ip|i|3ifica. I detti 
articoli non sono in opposizione con 
alcun disppstp di legge perchè se ne 
possa proclamare l 'incostituzionalità., 

Essi r t p W n o un éalb non previsto 
tassativamente dalla Legge organica, 
i juantunque alla stessa riferibile per 
arìaiogia; — e 16 risolvono collo spi
rito, che informa la Jpgge fondamen
t o e le successive; leggi dì carattere 
didattico. 

Ed è logica la deduzione che queste 
non possono aver mirato al sèsso del-
f%8egnante\ ma alla grande riparti
zione delle scuole in rnaschili e fem" 
minili, ed alla importanza e alla re
sponsabilità, che ciascuna di queste 
categorie assumono e verso l'inse
gnante e verso lo Stftto^ 

Si restituiscono i daoumenfci, con 
preghiera di /are le opportune comu
nicazioni. 

P. Il Ministro: F. Marìotti 

< ALLA FALSA 
Permettano il sig. A. Pi ed i suoi 

amici che io chiedaì cos'è qiiello che 
deSsìin^ndònpperdibli^feBe sanno 
distinguere>queata dal libertinaggi^| 
D^̂ .M îfit*̂  Ĵ ^^PP Bcritto nel; N.S^à 
àe\ Bacchigiione parrebbe che nà, 
perche u linguaggio da loro usato 
indicherebbe., che vorrebbero sejr-
virai del manto della libertà jJ^cbw 
prire uniymerce avariata, ma'mollQ 
avariatal' •' '• •. '••'••• • -̂  y'^iì 

Per veri ;liberRl|feip.vinteRdQ qpeìU 
che al linguaggìp lié^gj^pacpoppi^nci 
l'azione e con posso ritenere tali cu-
loro che parlano ad un modo i^d'ag'" 
scono in uno affatto diverso, cTOe per 
esempio promettere di votare la ìist^ 
liberale nelle elezioni politiche : per 
far poi, di sottomano, propaganda per 
la lista della consorteria. Cito queste 
esenipio soltantp per non sciu|>ar 
|^;|gpa carta, riserbandomi, ài; caso> 
di'rlfarne altri che potrebbero ferirò 
la suscettibilità liberale dì certi con-
sorti. * 
, Credo pertanto che lonor. Direzione 
del Baccì(%§l%ùné'ihcòiriìhcierà a rac" 
capezzarsi e capire quali sono a Tri-
bano i veri liberali. 

Che viene il sig. A. P. a , . ^̂  
di&^par̂ ito clericale s Trib^S^*-e "di 
lista compilata senza Iptta^ij^.yersaria? 
Se i preti, ohé^Viceveraa poi'^ono 
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g l i e ^traBii4*re 

CiftSwsK^a, : ^ Da lunedi scorso ii 
bravo sig. Ludi B e n e ^ | l p ^ ^^oprieta-
rio di un edicola con'Veindili'a'^gvornalì 
a Rovigo, aperse tin* agenzia gidrriali-
Btica anche a Chioggia. Buona fortu
n a ; la meritano la sua onestà e la sua 
ìntrsprendenza, ben nota e non tanto 
cc-aiùno. 

piacere ai pò 
colore polìticn sta solo nella p e | | ^ a ^ 
lil^ e neil' intertjase individuaìe S^ft: 

Che parlano il sig. A. P. e consorti 
d'analfabetismo, per cui pende ricor-
| o ? Dimentica forse che lui stesso 
ed amici votarono in suo favore, per
ché sortito dali 'urnà alla quapi una
nimità, mentre ohe' i l combattuto Sttìy 
fanalU riuscì con voti 5 9 ? E che a-
vrebbo a dire del passato dello Ste
fanelli ? Metterne in dubbio l 'onestà, 
la capacità ed il liberalismo, sarebbsi 
opera nefanda, ed il auo passato ci è 
garanzia di un miglioi^e avvenire per 
il nostro maltrattato cornane. O ò me
co l ' h a det!i%^nelle elezioni là par te 
sana del paese dopo alcuni a n n i j i 
cattiva prova data dal sig- A. WT'& 
cofifipagni. •'• • '" 
' A me duole per quel provato l ibe
rale che à il sig. Luigi Favaron, m a 
se restò nella tromba, devesi ncn a 
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™̂airv ale valenza ma solò alla mala com 

"*T^ dHìamarsI liberale aig; A. P, 
Jfift anche easarltf, abbandpnan-

idogFì amori incestuosi coi nemici della 
libonà, quali sono i consorti, essere 
libérale eoi c t t ( ^ ^ rièU*azìone ed al
lora pô ffàk̂ liQfiere 

-^i' 

i - i -

--S 

all' ipiÉiie mìm 

- ' ^ 

massima, perchà il Oiurì sì mostrò 
seVerisBÌmo nel giudìaìo trovandosi^ 
di fronte a vini tutti |̂ ,uonL , 

Tal&a Padova conoscete il Bassi 
ed è inutile quindi ch'io^i^ne 
pàHiJ^ìPsuc) miglior elogio ci'èdo 
sia cjuello che gli ^^yenuto dalla 
Giuria dell'Esposizione enologica, 
premio che onora ,la sua attività 
commerciale e j a sua vita di la-
vero e di probità. 

'$• 
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.iSostra coms 
ÙÉspósizìoné-fìera eWSlSgica uf 

ficialmeute si è chiusa ieri séra; 
peWomodo degli espositori rìmar-
rà forse^4perta ancora due o tre 
giorni. /* f 

JL^Espoaizione enologica riuscì- ^ 
tì^il&^ dà a divedere come anche 
a VeMziai«4n: una città anti agri-
coffjper eccellenza) si possono fare 
l é ^ s e per bene, quando lo si 
voglia, e quando sì tratti di inco
raggiare questa industria. E di ciò 
ne va lode grande aì Gomitato dei 
festeggiamenti che procurando per 
^Indici giorni un simpaticissimo 
ritrovo alfa cittadinanza non è ve
nuto meno al suo programma, fa
cendo in pari tempo un'opera di-
tament^ commendevole e che avrà, 
per renoìògia italiana, risuìtatì fe
licissimi. 

^̂̂  11 sjg, Melandri Pietro di Vigo-
'^arzere e&oe una medaglia di bron
zo per un tipo di vino liquoroso; 
e sta bene. Ma io crédo che il sig. 

, Melandri non dovrebbe spendere 
% sua attività e il suo ingegno 
dietro ad un tipo di vino, che, per 
quanto òttimo, non può certo Cora-
petere per finezza e pel prezzo 
coi consimili tipi che si hanno dal 
meridione d*KSUa e principalmente 
dalie ìsole. Mollo, meglio eh' égli 

stentasse di ottenere del buon vino 
iPpésce 0 da ostriche; ci î ìUcir 

rebbe bene perchè ha ottima ma
teria prima. 

^ -

n-

ifi^questa esposizione a,nche Pa
dova sì è-fatta onore. Il Corinaldi, 
fuori concorso, espose del vino 
bianco còsi eccellente che da quanti 
•véi](|iie assaggiato fu giudicato fra 
u^cj àéi migliori dltalia. So che il 
Giurì, lo proclamava degno del 
gran premio, e quindi quest alta 
ricompensa sarebbe rimasta al Ve-
sieto so, come dissi, il conte non 
si fosse messo fuori concorso. 

E giacché mi sono impancato a 
farla da mptro^.jnoIogico ^ -
mettetemi eh io jsprima un rin^ 
crescimento: quello di non aver 
visto airesposiziane figurare nes
suno dei produttori del vino bianco 
dei Colli Euganei, così grazioso, 
così profumato, così armonico. 1 
viticultori di Tal S. Eusebio, Ter-
reglia, Galzignano, Arqua, ecc. 
hanno un tesoro da far conoscere; 
il momento è buono e dovrebbero 
quindi approfittarne. 

È un voto questo che mi augurò 
che diventi presto un fatto compiuto. 

Il sig. Bassi Ma9Fèlio,negozÌàht8 
I EÈaŝ anellĜ j-̂ f̂ià un bellissimo 

losco di stile moresco, il miglio
re forse della fiera. Il servizio vien 
fatto da una bella ragazza in co-
s tum^FBassi espose treJi^i idi 
vìtio, due della Provìncia di Pa
dova veramente rimarcbevftlì per 
la lóro consèrvàiitihe ; ottiffilmènte 
presentati gli prociifMirono non solo 
ottimi affari, perchè il suo chiosco 
era '^lènipre àffollato,*ma anche 
uria ricompènsa notevòlSpèssen
do stato, 41); silo vino Euganeo 
ritenuto meritevole di tiri' diploma 

kmedaglia d*argento. Il Bassi en-
rà cr^indi nel mondo, lo diremo 

COSI, delle premiazioniifef la via 
-.-•.. ' . • i -=?:?~ 'TT'-BIBrai«*HWj*lHjT: '^ 
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' 3 . — Troviamo noìVEuganeo la 
notìzia (imperocchà; la Savoia non 
manda né avvisi dì coavocazionei né 
ordini del giorno, né resoconti delle 
sedate, ai giornali) che il prof. Alberto 
Morelli aveva rassegnato lo sue di* 
iotìirssioni da Presidente ma che in una 
recente adunanza,sopra proposta del-
Von. Carlo Maluta, le dicaìssioni vens, 
nero, respinte. '•, 

V Euganeo aggiunga s che la aon 
commedie— noi crediamo inteee che 
quei dieci soci che hanno respinto le 
dimissioni del prof; Morelli abbiano 

j 

fatto benissimo perchè la Savoja è il 
prof. Mordili e )*on. Maluta lo sa 
|apto quanto l'on. Iiuzzattì. 

Wi©eiaza. — TuUi i Vetératìf^^ i 
^ 

• • 

Ktìduci che intendono recarsi a Vi-
cenza il 21 qorr= sono avvertiti che 
essi dovranno versare il prezzo deì vi-
ghetto in •L.^'fLWa nelle mani del sig. 
Niccolò Olivotio, caBSÌ§|ê  dei Reduci, 

il quale consegnerà a ctasciiào il suo 
viglietio di andata è ritorno ^{ l̂evole 
par & giorni. 

i treno a diapoaiziotìì dei Reduci 
eteranì partirà dalla Stazic^e cen 

trale (̂ ii Oodaluoga) allg oro 5.35 ant. 
per cui là partenza dalla Piasza Unità 
d'itaba viene fissata a!Ĵ |,,5 ant. precise. 

Jl,§>aS-41l. — La presidenza avverte 
Q tutti qiièi SOCI effettivi che sono 

disposti d'intervenire alPinaugvìrfiiziò-
ne del monumento al Goneraie Oari-
baldi ìl^ViceìUa il 21 corrente; di 
presentarsi alla residenza delt̂  Asso
ciazione: nei giorni i& e 18 corrente 
dAlle ore 6 alle 8 pomeridiano. 
: I l teisa|^o^^#ri* Siamo alle solite; 
il caldo vacre^eendo progressìvamonto; 
è un lamento generale per i poveri 
corpi, ma, più ancora, per le riarse 
campagne. Siaodo però in condizione 
meno grave che a Roma ove sono 
giunti a 37 gradi, veri calorf :*4"aus-
sauani. ' • '^ì i,-

;. mMf%..,Se$ao,.-^ In s e g i j t ^ ^ 
autonszazione della Birezione^ î̂ cfryin-
ciale in data 1 agosto corr. per i giorni 
4 settembre é sogaenti viene indetta 
una Gara libera a tutti gli inscritti 
nella^jSocitjtà che avrà luogo in eia 
8oun giorno dalle ore 7 alle 10 ant. 
e dalle ore 4 alle Wpom. 

Arma i l fucile d'ordinanza M."1870 
— Scatto Chg. 2. 500 — Posizione 
ìn.^p^di, a,sbraccio •«sciolto, permesso 
il solo appoggio del gooaitoal corpo; 

• • -1 - i l ' . . • F ' T A J 

è proibito tenere il calcio dell'arma 
sotto aJi^yastito •— B6r3flglÌQ .̂,m|,coìare 
del diametro di metri 0 85 diviso da 
1 a 3»*^ Distanza metri 200. 

VI saranno i seguenti premi ; 
1̂  Premio L. 40 medaglia d*orp di 

1° grado e diploma di 1° grado — 2^ 
Premio L. 3Ò medaglia d*pro di II" 
grado e diploma: di ;P, grado — 3° 
Premio L. 20 medaglia^ d'oro di 111° 
grado e diploma d i s g r a d o . 

JLa Gara non avrà luogo se non vi 
Saranno almeno vénti inscritti. 

e inscrizioni si ricevono presso 
r Ufficio^ di Segretaria ih "Via S. Ber^ 
nardino ^NÌ 3354 da oggi fftì̂  lutto il 
giorno 31 agosto corrente. ' 

Nel.caso, che f̂in^ alcuno dei giorni 
indicatiWtl^tempo non permsttessé'il 
principio 0 la co>4||naazioné della Ga 

che abbiattio sott'occh^o, edita 
intraprendenti Fratelli Salmin; costa 
aoitanto^s^ftnlesimì cingudnfa, ed é 
quindi afiéliiìbtle a tutte le bora 
Cogliamo, l'occasione pei- tornara a 
raoflomrtfidaro questo libro. 

raaliina^gsà'O. — Giorni ad-
dietro |e|i;va portato all'estrema di
mora. Francesco Bortgo, già simpati" 
cissimo oaroerjjp^idel CafTò Pedropchi. 
Siccome eg;U èra assai amato così iu-
rbno vive assai le dìttiostrazioni di 
aff'nto vei'tìo il povero estinto. Queste 
dimostrazioni ebbero poi un riverbero 
presso il padre 0 la vedova di ìfì, 
•̂ohe ne rimasero vivamente commossi 

- I " - ^ "--- ' i - - - ' ' -

e trovarono per tale modo un vero 
lenimonto al loro dolore; i loro rm-

^graziamonti ^?8l^tivoIgono qiùndi in 
ìspecialiLà ai suoi collegi der Oaffè 
Pedrocchi, ĵb̂ (3 lo soi^pnnero d j | | t i | ^ 
la malattia e publicsrono poscia una 
epigrafi? veramente gentile ed affiit-
tuosa. 

Iftln)tórreiB«ft. — Oggi sì rico|da 
;a Padova fa ricorrenza del famoso 
turbino del 1755 che dìvljfse, come 
una piuma, parte del coperto del Sa
lone trasportandolo fuori delle mure 
cittadine. Per lunghissimo periodo in 
tale.i,QÌr.cQ8tanza le autorità recavansi 
al Duomo per ringraziare il cielo per
chè i disastri di quel giorno per quan 
io gravi non furono più gravi ancora. 
Altro memorabile turbine, p meglio 
unj,/grfta(]iinata, colpi ia città net 1834. 
Sktti oggi ricordano le bruttiiaime 
dato. 

ti 

co, è quella del rinomato assaSB'mv 
Korin. 

— E' quella piccola'? 
*- La piccola ( ^1 lui stesso quali 

d ' e r a a ^ ^ rag^^ ' , soggiunge U me
ndico. 

. i 

Ji 
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'^^kmy:-

r6j questtt aMntendarà tràsp'ô ^̂ ^̂  
giorno successivo. 

a»ii@e^o. «^ Giorni ad
dietro abbiamo annuniEiàto dòa vìvi 
elogi uria pubblicazione veramente 
preziosa dal-.maostro Pio Passarin e 
dal tìtolo «^giardinetto dì descrizioni 
ad uso deì giovani delle scuole ele
mentari 6up^|;|on. » 

Elefante ne à 4a>'nò^^''^ edizione 

APPENDICE 9 
Su-*. 

nl l i l f I i tLi ' - . 

ine ¥n1i musica 

k 

BAL 
^^&^^ 

. ' 

r - No, v'assicuro. E poi Ralph è 
così savio! Ed ora sentite la leggenda 
che m'ha, narrata il signor Pommo-

c'è una fenditura che la taglia dal-
L I ' ' - ^ I I I 

l'alto al basso come.una gran cica
trice. Ben inteso che quella fenditura 
è uno spiraglio dell'inferno, 0 qual-
chi|_casa di simile. Le fate abitano 
Vinterrip dì quel palazzo di granito, 
e cj^jljl^pQdono chissà che tesori di 
diamanti, irubini, porlo... Ma noft cì 
si può entrare senza il loro permes-

' ' ' ' 

so, e se lo si fanno irritar©, scagliano 
sul paese delle tempesto spaventevoli. 

— E* vecchia la tua leggenda — 
disse lo zio. — Ce ne sono cffiWàia 
di simili che corrono la Brettagna. 

— Ma non ho finito. Qaando una 
fLUieiulla vuol sapere chi sposerà deve 

^ I ' 

accostarKi alla fenditura dalla roccia 
e mormorare pian pianoilwsuo nome: 
Lorenzat.^ Germana... Ed allora una 

voce dolce, dolce 
celeste, la vóce deHi'fate, le risponda ; 
Giorgio... 0 Ernesto... 0 un altro no 
me. EUa sadiche si tratta, edamerà 
l'uomo che le fata hanno nominato, 
e sarà amata da lui altrimenti non 

^^ l^ i^bbe ^ugo a sposarlo. • 
— ^'aspirante: della ragazza non 

avrebbe che a nascondersi dietro la 
• " ^ ' 

roccia, ed il gioco gli riescirebbe. 
— Già, -voi non credete a nulla... 

' . ' I . . < 

— Sta zitta I Sento camminare nel 
bosco, fìii* vicìoo a noi. 

•— Si — disse Germana dopo aver 
ascoltato. — Ho inteso un rumore di 
foglio calpestale; avremo futto levare 
un cerbiatto, ed a quest'ora sarà lon
tano. 

«— Mi pare che sia piuttòsto uù 
uomo — insistè lo zio, 

• k . • 

— Un bracconiere, allora. Forse il 
selvaggio che ci ha presentato ieri il 
dottore Subligny. 

-—Non avrebbe ragionesdi nascòn-
deilipli'ho levitato a venire a caccia 
con ine. 

— Infatti non dovrebbe nascondersi,1 
parche è bellissimo. Ha degli occhi 
che non avevo veduti mai, degli oc-
cbî ^cbe splendono o brgqìanp. Se a 
veaé'e guardata me coma ha guardato 
Lorenza, avrei preso fuoco. 

Sono al sicuro da quellMncendio 
disse Loruni&a. 
- Ed io rimpiango quasi le cor-

•x . M ' . " 

i^Pi'-. 
.,,—,Voloie che abbia com 

tesìe ufeàta a quel malvivente -~ os
servò lo zio.—tB^iù ci pen^o, e più 
egli mi sembra sospetto nella cata
strofe del Beuvron.'Pretende di avere 

\ - - • . 

^esposta la vita per salvare,gli anne-
gllìv nia nessuno io vide gettarsi in 
acqua; bisogna 4F^def|li'^ sulla pa
rola; e nel suo racconto ci sono delle 
inverosimiglianze. Dice che il corpo 
della signora Vignemal è andato ad 
arenarsi ul piede delta diga, e quando 
oi andammo noi il c| |po non c'era 
pili. Nulla provache noti sia s'iato lui 
a rigettarlo nel fiume. 

-T 

-— Ma sarebba un delitto I—• gridò 
German 
messo un diìlitto per procurare m^^ 
redità al signor di Pomnièval ? Non 
lo conosce e non può volergli bene a 
questo punto. 
\ — NO' Ma nutriva odio contro quella 

signora che non gli perdonava di cac
ciare ^Ulle sue terre e lo faceva in-
seguire dalle guardie campestri. Sa 
io fossi magistrato* farei mettere in 
prigione Hocco Ferrpr e co lo Uscie-

irei finché non aveasu detto la verità. 
Ma zitti w. riprese lo zìo, fermando 
la sua giumenta grigia. — Questa 

volta ho il'dTto perfettamec^tiii C'è 
qualcuno che cammina nella mac
chia... là, a sinistra. Lasciatomi a-
scoUare. 

Lfti^iocoU brigata si fermò in un 
eentiero largo por Vapp'af t i tanto che 

Programma del concerto musicale 
che sarà dato nella BìRpria Mengatto 
al Bassanello questa sera (mercoledì) 
dalle ore 8> alle 10 l i 2 : 

^ , 

1. Marcia, Sul Po, Palombo. 
2. Sinfonia, iVafeuccoWerdi. 
3. Mazurka, t/n /^ore, Serate. 
4. Pezzo cpnoMt,atQ,.,Ì«uctct, Donìzetti.; 
§ Valtaer, JÌfemonÌ^, di Em^nàvera, 

Sarato. 
6- Sestetto finale, Machhetf Verdi. 
7. Polkii, Marghenla^ Pucci. 
- Caffè I^l@&^ii'g^^rfi3 @iat2i. B.Sov 
ila* "^ Domani giovedì, dalle ore 8 
alle 11 pora, grande cpncertd*^#611e 
ed orctesirale. : 

II bravissimo baritono sig. Z. Co-'^ 
etante accon(ipagnato con orchestra 
diretta dal maestro sig. B^troni Gao-
tano canterà scelti pezzi d'opera, 

' j 

1 prezzi restano sempre inalterabili. 
U n a a l i l i , — ÌJao sciocco, avendcft 

veduto sul tavolino di un medico due 
crani umani, uno grande e l'altro pic
colo, domandò : 

— Signor dottore, a chi apparten-
gonÌ3Ì*f uesté due teste ? 

— La più grandé^rispòse il medi 

Boliffitlìlga® delle pubbìicasioui di 
matrimonio dWl4 Agosto 1887* 

Bandmi UberM^i G u g l i e S , mae
stro di musica, con Delfj'àte Angela 
fu Giuseppe, civile. 

Conte Pietro dt G. B., macj^|uìo, 
con Fingardi Efnilia fu Érmonegìldoi 
casalinga. 

Tutù de! Comune di Padova. 
Bruhìera Antonio di Lpr^n^so, | 

zolaio, in Padova.^jion HpssitìUi j ì i a* 
netta, dei Pio Luogo di Veno^m, i 
Cadoneghe. 

fìozzottt Giovanni fu, Angelo, pizzi 
cagiiolp, di PèdovBfe, >5on Ràiandini K-

llena di tuigi^ casalinga, dì Castel
franco Veneto. ' -

PeUicciolH Alessandro di Antonio, 
fabbro meccanico, di Venezia, cP^ 
Fiibfis Vittoria chiamati* Italia di 
Nicola, casalinga^ di Venesia. 

Btìlgareili Napoleone di • Antòrtfo , 
parrucì'éHlera ia Padova, con J)i Ber
nardo Caterina fu Tommaso, casalicr^^ 
ga, in Taglio Vaneto. 

Seconde puhhUcaziM$Ì; 
Bìisso Andrea fu Domenico, fabbro, 

con RigWi Santa, fu Giovanni, do
mestica. 

Manzini Luigi fu Francesco, possi
dente, con Baraus Maria Vittoria fa'* 

ànieie, casalinga? 
teelron Giovanni fd;^gelo , fr 

vendolo, con Caldana Emilia fa A 
tonio, sarta. - ,. '̂ i'l̂ l • , • — 

Zago. Umberto di; Sante, villico, con 
Calore, Ernesta di Giovanni, viUica 
t^Marcomini Alberto di Federico, ma» 

stro di musica, con Bruaza Teresa di 
Stefano, casalinga. ' ^ 

Tutti del Comune di Padova. 
Gardìn Agostino fi Antonio, ou 

Qtode privato in Abano, con Monchero 
Giovanna fu Emilio, casalinga, di Pa«r 
dova. 

Groppi A'ffedo di Edoardo, stud^ajie^ 
in Forlì, con Rebustelia,Emma dt Mau
rizio, possidente, 'di uuirtarolo. 

>-Ì<^^ì:. 

^^\ 

Si 

La nobile fAmìglia €ffi&BS«sss©, r^ 
trlatata dà molte tempo da tante som 
gure, piange oggi uno dei,; sooi cari 
A r r i g o oo* C&asÈo^a.' ' 
: Giovine di 34 anni, di cuore griìndé» 

di fini e delicati sentimenti, è stato 
rapito in breve ora, men\BQ> dedica-
vasi alle cure di famiglia, amando, 
riamato, sua moglie, cha da poco f*-
ceva parie della sua éBiatansa. 

E' morto ! 
Alla famiglia, noi P»re addolorali e 

tristi, mandiamo un a£ftìttuo80.saluio. 
• T S É . 
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i tre,cavalli potessero camminare di 
fronte. 

- r Vi siete ingunnato, zio — su-
surrò Germana. -» Non c'è altri che 
noi, qui. 

-^^Tutt'all'oppoato «— disse lo zio. 
— C'è qualcuno che c^^àègué'dacché 
siamo entriti in questa stradìcciuola. 

— Ma chi mai ? Nessuno ha into-
resse a spiarci. * 

— Neppur io indovino perchè ci 
spiino, ma t'assicuro che ci seguono 
da vìcini^iJJil^f rami fossero mano 

^,|olti, vorrei fare un'oscursione là den
tro; Ma ho un altro piano per sor* 
prenderò T individuo che si permette 
di spiarci, Tiriamo innanzi per ora. 

— Non dom^ìtì^o di megiiP^^ disse 
Germana — perchè Ralph s'impa
zienta, e se ci fermiamo ad ogni passo 
non potrò più domarlo. 

-^ Vedete laggiù quel crocevia ? — 
ripresa lo zio. — C*è una strada che 
taglia questo nostro sentiero, io met-
tei^^piede u terra, e fingerò di affib 

.iijbiare le cinghie al mìo cavallo. Poi 
vi risalirò soprajme mi nasconderò 
dietro quella grossa quuraia al punto 
jn cui le due str i io s* incrociano- Se 
il^SigjIlfne che crsegue salta U sio-
pe, lo vedrò, e v'assicuro che non 
mancherò di dargli la caccia. Se non 
si fa vedere, vuol diro che l 'ha sol-

Mi 

tanto con me, e allora furò presto a 
lasciamolo distro. L% grigia àa il 

a mStsBigasito'al 'Htis^^^^llo^ 
concerto dalle oro 8 alle 101,3 p-

— Concerto. Oro 8Ìi4. m 
^ j> '».?4 , J 
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piede sicuro 0 può ancora sostener© 
un buon galoppo. Voi mi aapatterato 
al limita del bosco; io vi raggiun-
gerò, e quando Stiremn àlraperlo an-̂  
dremo d'un passo che sarà difficile! 
seguirci. 

— Ma se quell'uomo avesse delio 
cattive intenztp^iiii© vi ascpltasse ?-r-
disse Germana. 

- - Saprei tenergli fronte—• rìspos 
lo zio. — Ho imparato in America a 
portar sempre una rivoltella in tasca. 
Ma non c'è pericolo. 

Germana voleva insistere, ma U si
gnor Daudierna la aceónaò di tacer® 
Q disse forte ; 

— Che diamine! La mia Bólla si. 
muove, il mio cocchiere ha burdatoi 
male la mia giumenta; debbo discen
dere un momento par stringere le 
cinghie. AdWtepure innanzi, ragas-
ze, vi raggiungerò lassù. 

Le fanciulle obbedirono con vift-
oreacimento. Ma passata la strada !a-
teralè^^si voltarono indietro pacacchi» 
volte. Videro lo zio rimotitaro in aolia 
0 mettersufeotto un albarb abbastaag» 
grosKO per'nasconderlo-

— Se ci fosse voramonte un uoii||^^ 
che ci segue —̂ disse GermfHia -
vrebbe indovinato lo scopy di questa, 
manovra dello zìo, 0 non avrà ^iif^-^^l 
colta a sfuggirgli. Basterobbd che tor-" | 
nassa irjdiotro. 

SiS^%' 

• :i 
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In questi tempi in cui agognano ai 
^ttbiti guadagni e alle improvvise for 
^uQe,,una lotteria ben organizzala e 
che offift premi ingenti contro poca 
«peaa, è senza dubbio opportunidaima, 
«, quasi siatno per dire, una valvola 
^i sicurezza. Infatti obi biglietti, per 
«setftpio, dell'tlSIlMaa SjoÉlcr ta au 
torizzula dal Governo ed esente dalla 
nuova gravosissima tassa, si possono 
viiicere d'un solo co|oo, premi per nn 
valore di 100.000, '2aO 000, 250.000,. 
'297.500 e persino 3QÌ.500 lire. 

Nessuno potrà certamente trovare a 
ffidire sopra una ricchezza sì onesta-
sneate acquistata, 0 i ft-rtunati vinci
tori non avranno certo a lagnarsi delle 
•futÌoHf3 compiute per ottenerla. 
, È questa l'ultima volta che l'occa-

jsione si presenta, e noi non oseremo 
•diasuadere i nostri lettori dell'appro-
iittarne. 

spasso drflfeder lo bucce agJJjiUrW^ 
A. proposito di buccè. j»^ 

cocomero .vanfiiono date STe 
alle quali giovnoo moUissimo porche 
esercitano su di esae una azione rm-
freacanie e leggiermente purgativa, 
come quellaMl^Sóttà nei cavalli dal 
radicchio tìlì^^J dalla magnesia ef 
fervesconie e talvolta dal cocomero 
stesso. 

^̂  Ohi se ptìtessinay cavarci tulle le 
voglie cosi ?^(ìfWtrmìCttmeuteI 

Con una fett», si ha modo di man
giate di bere e 4,Llavarai il viso, li 
triplice e variaio^^StiéRiraento noa 
gosta che pochi soldi giucche eoa pò 
ChiU»tìZsi si può aver un cocomero 

rosso quanto la testa di un... con
sigliere coràunale^;^^^ , , 

1 municìpi ne gongolano p̂ e|r,chò ne 
cavano denari per la tassa d̂i stazio. 
, EiSi sorvegliano le vendite olecen-
traliK'/!;sno, 

Sono tanto bellFP mercati delle an-
gurie coi palloncini a vàri.colori,coi 
quadri rapproHentanti qualche strana 
azione; e montre il pubiioo tendo an
sioso alla luco elettrica, t»nto scialba, 
quei colori vivaci rallegrano e rinfo
colano il profondo del cUore^ mentre 
ii>^bimbi festosi chÌ8C(;htìrano,,^Jtì sor-
votte piìffata sorridono ^sottoccni agli 
amanti, e il lingua||iS^'aémi porno 
grafico guizza. 

E qua e là sovra le panche ecco 
apposite iscrizioni, le più strane. 

Riproduco qu», non come esHmpio 
di bello scrivere, ma semplicemente 
a tìtolo di curiosila, questi quattro 
versi... perversi, che ho ricopiato-esat* 
tamente: 

6^. 

,"-^tì;' 
ilsaalÉOira 

, ^ / » ^ » » presso: Anooffijiiiàac 
caduto m fatto ohe ha commosso 
grandemente quella popoiasione 0 la 
città di Ancona, Lo rial lfeiamo da 
una lungimiescriKJone dairOr(iine; 

Verso le 2 ant. di lunedì, partiva 
'ncona il delegato Gioii con tre 

guardie in borghese alla volfa^ì Fal
conara, ove riteneva, che, in una casa 
isoUta Kitua^a.aqualche distanza dal̂  
paese ed abitata da corto Cremonesi 
Adamo, peacMtore, si ritrovasse nà-
8Cos|p| . Paé^iSafe GiampieH ( a c 
cise il iacqhinO .fìOT^^^" '̂-

Quando il Gioii bussò^una donna 8Ì 
affacciò dichiarando che non avrebbe 

a ri Cora in apop 
: * • xV ! • • ' r 

M 

1 . 

-'UH 
•\m 

-S*̂ " 

mr-

I 
(Nota giornaliera) 

Certi indivìduilitche hanno molto 
I j 

pronunciato I' organo dalla venera
zione, si conoscono ben presto, in-
qiiantochè^^i^èycollocato al ver-
Ilice della testa che ne viene assai 
rialzato. AU* istante della sua azione 
deve traSeiriaiCKĵ il corpo avanti s la 
testa pure avanti e in alto.^,I|e brac
cia e gl |^ | |cM saranno di|-otti verso 
ài cielo, le mani ora jgiunto e avvici'-
giriate a l petto,, p ra l ìevars i dolca-
smèrité verso roggettp dal loro culto, 

.iQ secondo che, . ^ p i n a la^gjomp la 
\£iperanza, 0 la rassegnazione.^è però 
l'oggetto delU venerazione è 1̂  Essere 
Sapremo, allora Tuomo si umilia a # 
proatarna. ! , 

¥0î passeggero, non pensare a guai; 
Chi mangia di questo non muore mai. 
passeggero eie vai tinto in fretta 
Fermati qui, un monieatìnó da Hcppe, che il 

[cocomero ti affetta. 
E Beppe assicura che tolti un 

giorno quei versi il passeggero non ai 
fermava pìix ta^to facitÉWie, 

E sUdo io. Gii cì̂ ^voleva almeno un 
ora per leggere l'ultimo versoi 

Un' altra cosa specialissima sono 
le grtda con cui questi huzzuf'n del-
l'estate invitano ad assaggiare questui 
pattona delVAgosto* Ve ne era uno, 
per esempio, che, per dare ad inten
dere che il cocoihero da lui venduto 
ei-astraordinariamente ghiacciato, gri
dava costantemente: c ^ ^ o , non si 
comporta, in bocca, no/»^E la frase 
orignaie era detta con una cantilena 
fiti^niasicf^a.:,,.'^ . , ^'^^m 

Un altro non cambia mai voce. Luì 
' I ' 

non ha che zucékero vero, iucchero 
vero! 

Un altro grida fero ianc/Ue 
italiano a dinotare la vivacità del 

- ":é^'-

Muncini Vincenzo da 
mentre Ia-t^^^l,,era, 
atamento aspettando fores ch¥ il 

•Giam^fiflPìscisse. -̂  ^ ••• " 
Uuo dei carabìniepi picchiò e nes

suno rispose. Picchiò nuovamen^^l^'è 
mentre tutti stavano in attoaa guar 
dando verso la..; porta e le finestre 
della casa un colpo improvviso parti 
da ossa. Era una schioppóÈttìa che 
colse in pieno petto un carabiniere, il 
Mancini, © lo stese al suolo cadavere. 

^Mentre il̂ ,,Gioli si era chinato per as-
sitìtere quella vìttima, la porta dai 
lato opposto della casa aprivasi im-
provvis'amento e ne sbucava un uomo 

^trmato d*un coltello 0 d'una rivoltoÙ 
la, e si gettava a capofitto nel gruppo 
delle tre guardie che si, arlstìo avaft 
Kftte per fermarlo. ' 

Nacque allora un momento di na 
turale confusione, nella quale gli a-
gehti e il carabiniere 8Up,fic|||ite de
vono aver perduta di vista là porta 
retrostante alta casa da: dove vi è chi 
dice di aver visto uscire il Giampiori 
e mettersi in salvo. ; 

Intanto, dal davanti deUa casa fa 
tentato un nuovo assalto verso il 0 
nestrìno, da dova si continuava a spa
rare. ^ • • y ]••.' ' • • / • ' 

Ad un tratto si I J J W la porta sul 
davanti e ne esce ,un uòmo armato 
di fucile e di pugnale che cerca a 
viva forza di attraversare il drappello 
e fuggire: è i1 Sgtio Cremoaeiijiaa 

Nisce una viva lotta; l'agente Oà-
poraletti riceve una palla all*omb6li-
co, e una pugnalata sulla nuca; ora 
è in condizioni; gravi; il vice briga» 

gjlere Quare8Ì4na è leggermente ferito 
' ad una mano;{la guardia Gunale ri
ceve un colpo di pugnale al petto. 
rfEinalmente il figlio. Cremonesi è 

àrr(?stato con qualche fòritfteBonygrave^ 

^^:,-i| livel'd^del mare, 
tìpélr la prima voUa lo 

scorso mese dall* inglese Fruncesco 
Lhyftìpèr, che impiegò nelUA8alitu|^ 
dfill̂ * p a r i d i RiovRamba dieci gior 
nato. Erano J i^c j l tà ; principali d 
l ascensione, unte volte tentata e mai 
rlU8fii|,a,: la violenza d^'ffeiito, e la 
rarefazione dwll* atmosfera. ^'* ' 

^Kaiaall «HaÌgr^Bi«l'1»-^L'Italia 
ha li primato nt)lttt.emigruziono,a;. 

Il movimento degli 'iinmigrahtr'ail*^ 
|)aia di Rio J^neic^^: stato ilàegùeq^mv 
^^ ^*^'jiyi^« **' g'ogllfì.; Italiani 694 

Spagnuoli 18. [ 
• ' €6rrilftlge) IBSSC^'Ì»»/ — Grande' u-
ragano a Bordeaiix La città e la cam 
pagna ne furono danneggiate^ Duran 
te la bufera, due treni ut taronai ; Una 

mila sterline dfilie entrate déll'E^ 
aleno destinate ftUnÙalfeente alla so^-

^ l l ^ f f i ^ o è'fsOTwl sottojjorrà tal»: 
.accordo ftll*aoptovjiziòne delle potf^nse. 

professore lenàt tm, 
dtiì liceo dt NAnc^enne arrestatoiers 
ctirae Kospotto (fìS^ipnìicjgio nel fori 

(d i Avehsleben 3. Oggi jotiat fc,ri'*^ 
sciato. 

aperto che ai carabinieri. 
no di là due carabinièri,: vettura fu loita, le aUre dannoggiate. 

Ascoli, eWaaca, ^Diecisettefariti. ,' ' 
g u b r e . — Le 

^F. ZON, Direttore respònsahiléi 
- 1 - 1 - . i n . n i ^ < i , j - , . i . . | , . . . f c | | , ^ ,„ „ h±~^!Si 

1 

^ 

I 

- i ' P l f e S ^ r - ? '"*^ ' la : vedova, 
r fratelìFf^gìi altri congiuatl del 
compianto 

. A r r t e o d e l 

i ^ . 

1 ' , 

m 
-teneate d'artiglieria nella M. T . 

morto per improvvisa siocdpfW|>a 

T ' " 1 ^ * • 

Btatiatiche constutantfifche nella pro
vìncia del nord e 'de i rbves f l e ìOTf 

numero dei morti drcholera ascende 
àsetiantiuìiila, cioòuno per cento delia : 
popoliaziòhe. ••.,>••- "'.-,.• '." " ^ki 

T É T T I '" Il ' i • r - > m j - ^ ^ 4 a j v ^ 
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amici uitendéndo cosi supplire an-
;;̂ ch0 alle iavoìo'ntarie'dimerticaagQ. 
ihcorsé'nelle dirette comunicaxioaì. 

Il trasporto Hinebre della salma 
avrà luogo oggi' (mercoìedì). dalla 
Stazione a lpimiterò 'a l le ore 5 1 ( 2 
poraeridian 

^r^xs^sstMm 

<n®^trt 

mm 
«ssiasa, 17, ore 950 ant. 

Saracco nominò una commissio
ne per richiamare le Società fer-
ròì^iarie all'esatta osservanza degli 
obblighi. Sarà presieduta da Val-

0 F 
- U ' J E60-B11 
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P 
la '^^i- TEATBO VERD5 

tì'off»' p'8,r:-oggè'tti''(aî :XJhip!iS^̂ lv„ @̂J-
liiritica, per denti s9.d9ntierV ia «w 
.ed altra eomposisiona., ;: . ./ 

P A D O V A 

^ ^ u ì t a n a ^ i j 

^ j . 

r^rjf. I, 

rosso. 

uè dorai d'ia almanacco 
ti-Tl-^'^ " " 

f f Jl.gosSo Mercoledì — Muore Gra-
denigo P., doge famoso, veneto. 
1311 — S, Marnante. 

J S à^u^io Giovedì -- ^uore Reni 
G. valentissimo musico bolognese. 
1575 1642 — S. Giacinto. 

i*.^ 
:. 1 • 

^mm;' 

- 1 

. I COCOME PJ 
— L ^ ' 

Iliftto deve esser ^tfto Certrfmtee 
in un,momento d» cattivo umore quan • 

I L'i '' t \ • • • 

do chiamò il cocomero cucuroitti ci-
tfuUus ._^^._,_ 
— CiiMtìus sarà lei — si sarebbe 

sentito dire il celebre naturalista, dai 
fiorentini dei tempi andati, che a quel 
<cucutbitaceo da luì cosi maltrattato, 

- • - - . . . i F 

intitolarono nna strada ed un teatro, 
— Citrttllus sarà lei — ai senti-

3'tìbbe ripetere dai fiorentini del tem
po presente i quali, se mutarono nome 
a quella strada e a quel teatro, con-sii 
TSarWono però sempre una spocÌRlfl 
.t^redilezione per 

Il cocomei" rifaoclo, immenso e grave 
Pien di gelato umor, conforto estremo 
ifìll'inLerno xalor di ("ebbre ardente. 

. • . 1 . I , 
r 

"E i nostri ortolani lieti g^̂ iĵ r̂recar 
wijyê tft conforto (che è da sperarsi 
ìion debba essere estremo^ come si è 
compiaciuto di scrivere nei auoi versi 
itiigi Alamanni) mettono in mostra 
sui banchi provvisori che costruiscono 
qiiesti simpatici frutti tricolori che i 
Knigliori vengono quasi tutti dà Chiog* 
già 0 dalla Romagna, 

C'è più sugo in un solo di quei ceco-
^aieri ohe in, tutte le zucche d'elettori 
"uke sì ostinano a dare i loro voti a 
Certe zucche, 

Sernsa accorgermene ho fatto una 
<lÌ8gi;e68ione ma non sono poi uscito 
Sull'argomento tanto quanto potrebbe 
Sùmbrure, poiché in fondo con questo 
Sion ho fatto altro che provare una 

^olta di più che noi che scrivianiosui 
vg'ornW non sappiamo tenere utf* co. 
numero ia corpo e ci complaccitimo 

E alla limpida sera stellata intorno 
; aitbanùbi accorr-^sempre gente d'ogni 
P^ri^d d'ogni età, è i cpcómèrf hanno 

una clientela cotjì numerosavda destar 
r invidia di motti altri negoziuintì, li 
quali — infelicil —r in questi mesi non 
vedono neppur un cane d'avventore. 

Il cocomeraio scìamiciatò, coh;; te 
maniche rimboccate fino ah gopiìito, 
còVflassibile coltello impiignato nella 
mano destra, e con un largo pezzo di 
cuòio sii la paî t̂  siniatra del petto 
sembra un novizio delta Scherma che 
Sàbbia sbagliato nel mettersi W pia' 
stron. Ma se tutti gli schermidori af 
f<aitas6ero come lui... Mamma mialv î̂ ^ 
Non sarebbero certo òenuenufi/ 

Bisogna vederlo con che disinvol
tura taglia, a volontà del compratore, 
le fettine trasparenti che costano un 
ee^nl^aimo, e quelle p ù grosse che 
valgopo; qualche soldo. E come regola 
il | |gÌ)o secondfi che il cocomero è 
buòno o cattivo ed a luì piace di farlo 
dorare piii 0 ménol 

Quando ne ha finito uWo e ne palleggia 
un altro, òolv: figuro sempre che egli 
debba mettersi a cantarel^4'arta del 
Mefìstofole di Baite ' "• 
W'- " Ecco:il-̂ mondo 

" Ora sterile,;, òr iecondo „ 
poichS è con occhio a t tp^o e dubi-
toso che dopo averlo pàiléggiato, si 
accinge a dividerlo nel mezzo, e con 
ansia aspetta di vedere che colore ab
bia e se sia degno d'esser' dato agli 
avventot^i 0 serbato alle mucche. 

Nonostante la lunga pratica non 
sempre sanno giudicarH dall'esterno 
ed a questo proposito ebbi da tre dì 
loro,'ire; diverse e graaiosiasime ri^ 
sposto. 

Uno mi disse: 
-^ Che vuole? qtìfiido si comprano 

i cocomeri gli è come quando sì giuo^ 
ca a cruscherulta. 

E un altro : 
— E si fa come il dottore coi ma

lati: si guardano, ai taatano^cTfì^piC" 
chia sopra e poi spesso spesso non si 
riesce, né loro nò noi, a cupirci atulìa. 

fi! un terzo finalmente: : 
— I cocomeri sono come le perso 

ne; alle volte hanno l'apparenza buo 
na; ma il di dentro è poi beue spesiso 
tanto uiUtivo.M e vicevei^sal 

Vennero poi arrestati anche il pa?^^ 
dre del Cremonesi e la moelie di costuiV 

••A,; t, 

In po' di tutto 
I I 

j . . 

^% 

^ ^ ' t 

• ®^ìf^h^l0 assaesiisììfl©/— A Lugo 
domenica notte venne consumato Un 
assassinio orribile. Certa lldegtnda, 
nota donna di mal affaire, è s,|||fa rin
venuta cadavere nel cortile della prò-
pria abitazione, col corpo orrendamen
te mutilato. Ik |apo è pressoché stao^ 
catodal bustlf ' il ventre aperto, le 
braccia e U schiena cosparse di ferite. 

L'assassino, 0 gli assassini, dopo 
consumato il delitto, frugarono entrai; 
i mobìli dolla disgraziata, rgbjndòvi 
le poche lire che vi si trovavano. Sul 
tavolo B! rinvennero due cinture da 
«omo, '0 l'arma (un coltellaccio da 
beccaio) ancora insanguinato. D¥fto 
coltello dicesi appartenga all'assassi
nata. 

Nessuna traccia dell'assassino. 

A Vergato" certa Giovanna Petltagaiti 
uccise, aspettatolo in agguato sul can 
to della via, ilsuocero Cobìanchi Sto-
fctno, cuusrt rancori dì famiglia, perchè 
avendo" il figlio del Gobianchi sposata 
la Pellagattì solo col rito religioso, il 
suocero trattava la nuora come con
cubina di suo figlio. La Giovanna lo 
colpi prima con un biìstone, poi io ilnl 
a colpi di pietra. 

vttl» "— La principessii reggente del 
Brasile — in assenza dell'imperatore 

— ha inaugurato, dopo l' apertura del
l'E^posizioue delle ferrovie del Brasile 
a Rio Jioeiro, la vettura elettrica, si
stèma Julien, che l'ingegnere AWérto 
lii^rgreaves ha introdotto a Rio Jane i r i 

Una fo|U enorme si pigiaWsul per
corso del nuovo veicolo, illuminato da 
due potenti lannpade elettriche, il quale 
pareva corresse su delle ruote mosse 
da una forza !^Opranaturale. 

La vettura Jullen è messa in movi
mento per naezzo dì un accumolatore 

^ P _ ^1 L SJ ^ 1 

che mette 1^ azione lin motore Sie 
Koens, che offra sulle assi del curro. 

^ 

— lWe|itìce del ChimborazQi il più 
aito monte delle Cordighe/e, nella re 
pubblica dell'Kquabor, che si elava 

Il principe ereditafìo'flf'Ger-
mania passera Tinverno iii Italia : 
Ottime iritantò sono le notizie sulla 
sua salute.;, , \ 

=;s 1115 settérntic^ avranno luògo 
parecchie pr|?j;iozioni neireséffilto, , 
come pure gli esami per la scuola*^' 
d i Modena. - a. , 

== Coppino soliecitòHI^pagamento 
ai maestri e maestre del compensi 
dovuti loro per le scuole serali e 
festive. 

== CrÌE?pi ritardò l'arrivo a Roma 
perchè colpito a Castellamare da 
leggera indisposizione. ;̂  -^^^ 
: • = Desta ilarità la proposta aél ' 
Soleil di costìtuiire al l?apa un^ 

siRegno con Gerusalemme, Cipro 0 

. -^Continuano a ritenersi rass i - , ^ , .r. , , . , ^^ . , 
c u r a n r i r t o l i z i e d a r q u e s t ì o n e ^ ^ P a d o v a Via Maggiore 1351 b. 

bulgara; anche la Russia starà in 
calma àspéttatii?a. 

:-/t 
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Campi padovani SO^^ci rcà*^^ ìa 
ìaggiòir i)arte J rngà tòr i ì cori dtie 

case coloniche in San Martiao ài 
Pupari ó Tombolo. 

Per le trattative rivòlgersi allo 
studio d e l l ' a v v . G . l incchetti i a 

.M&Wé 

fAgenzia, Stefani] 
CadSso , fi®. — Moret e le auto 

rità ai recarono a bordp del Duilio 
per visitarvi; il duca di g | pò va. 

L' espodizioiìo venne inaugarata alle 
:*ore 4 pom. . . 

I duchi di Gtìnovaf^4i.E44ai|ttrgp 
e una folla ,eiiorme assistevano' alta 
cerimonia. 

j j j I ' - ^ 

II duca di Gtìoova diresse un telèv 
gramma df^8lioitazioW;alla,Rtìggenie., 
" fetllWI t&. ~ La; H^giiora fran , 
ceso fu rilasciata. La pretesa dinami||.; 
era semplicemente delia terra per mo 
dellai'e. 

€aSs"«B," I O . - ^ à . F r a n e i a e !',!« 
ghilte^Fa^s'FsOnò accordate perchè 250 

• cummiGO Bì vmiHBà 
\ I • , I H , 

agli Eremitani in fianco VAfen^ 
^ Via Ballotte, N. d^ìiSm^ ' " 

^Specialista per olfurìjturtó di boQ& «̂' 
• Applicia aJ^fflèl "6 UeaséS®^® sa 
eondb- la 'huov£Ì"""'inves"i2-S':-E:;:ta'' s®BMt«;: 

^ • ^ ^ • ^ i r - - 1 ^ j ^ t\r4 I ' i U^JMJ^ I I ' 1 I MI I I • " ~ . r ^ . " ^^ 

; presso Jj^;^gitta Drucker e T e -
ideschi, libràio in Padova, si vel i le 
al prezzo di ces&É. a ® l'opuacoio;; 
dell'avv. G 4 E m , T l V A R 0 N l su l 
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testò pubblicato a Genova, 
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per rinsegoameato rapido, .simiiltaneo, SENZA MAESTRO 
ielle Liiipe FraociB, Mese, 

Mesca, Sjapmla, Portoiliese, OMese, Danese e Syeiese 

'1 

^m-^ Vnftoo 
nel suo g>?nere 
IN I T A LIA 

ff^atsoàlcolo 
tutte le settimane 

4 ^ 
-^.•.^? 

dà'20^Li^re ognuno 
ai soltofifirittori 

eoa U pronunzia figurata e la chiave dei letni-

mi^cxmm (ti emù ISSY (12 mm) t. lfl> aiuicî ittc, 
" »fli^^- • • • .. . -

^ lai* !• 
0^n\ settimana verranno distribuiu oUp jsremi di Lire 20 ognuno, 

uno per ciascuna lingua, a coloro che mand^rumio lo più corrette 
*ll'î isoUi«ioni dei temi. 

^ DONO GRATUITO: 
Tutti i f-^scicolìffià usciti del ^^ofi^s»»**» "el 1886, a cominciare d«iL" 

mw 
Dirigere lettere e vaglia ai Ì*olÌs5® .mm^^^a'sesto, 11 
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Si ricévono esclttslyame 
presso A, MAMONI e a , Viff delIaSala, 14 

jŜ  presso A. NI e a. Bue Choron, 16 Parigi 

SW^i^ i^ iJ 

Pietra, 90-91 
mm^ìn Milano 

Napoli, Palazzo Tuiiicipìo 

Hl^^l^A F « I ^ I I 4 T * e;ii i 
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ha trasp^TOfeil SUO Esercizio dalla Pìaz2S delle Erbe %4S62 ììlla Via Santa Giù 
mm R J02OTÌnipettb al Magazzino Feri^MtnWMojj&fittvriduc^olotf^^ 

lìbei^f accesso ad uso delle ^n^ città. •; 
In Est» e nei Magazzini retrostanti^piii^e» articoli di lusso pef regali ed oc-

elisioni, bavvi copirsissitno, assortimento di oggetti §^dìnari, tìiézzo; iìni e fini, a prezzi 
eccezionali da ntffa terperk,ap^^,0^ Las!te,:Grìstalh da vetrine, Vetri rigati, 
stegole pef̂  lah.^i'né, tastt̂ ^^ decorate ; nonchtóia-
stìce (stucco), Pioniboiri" verga e Diàmaritìr 

Vetftei e Oiistallii Spècchi di tutl^Jè dimensioni/Aste e Cornici dorate,ji|loKr 
ceìlc*rìe, Maioliche, Terraglie, tappezilMe di carta e bordi, Trasparenti con relative 
iBacchinette, L^^uéfi à&:0vìo e da, apperip#e COn^tùtti i r,^ìa|ifcaccessifc]batta 
verniciai, Otio^fj^^fcnd, A ìpàccà, Posa^ie éd^^^ettiallìnì,,Artìcoli per Bazar, 
FiÙrvfper ac t̂%^^ vivIJ^e e vini, SifqJH/da, Seltz, Bottiglie nere in tutte' 
le % 4 i i ^ diaìènsig^i, JB,9yicei!e per vini e liquóri, Turaccioli sughero, ecc. eco. 

. 

ori i 
Istituii pubblici, e pnv.p,li, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saranno pra

ticati prezzi e condî ìt̂ î ì spedali con pr^pta eseftyjÌ9.^g.,drilt*Commissioni dai Ma 
gaz2inì per l'ingrosso si tpt i nelle vie Rodella*'é Caneve N. 362 A B. 
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^ UNICA P E R I.A C t m A A DOMICILIO 
Ha aVe ̂ spoTfziorli di MlanoyFrancof^^^ Trieste M 

•m^mrifio- e Accademia NozionaU di Par.igl * 

il Goi^^n^f !nrll^ ' ^ '^"^^^^^^^^^ <̂* P«io «na Fo.to .Ila quaìe il Uoverno, a gfiranzia del puTO co, iirtuo8e i nomo d( Fcnttminn rfi P«.-« ^ J i^.-
gueria dalla riittaat. AniU. W.kiJ^ir^i^iJU:'SrylÙm^i^,^;:^^ 
drcurs, e aceorrono migliata di persone. ' '""™8» ùtaBiiimenti 

Il Bellccan non avec.do smercio della detta Acqua per la Eoa inferioiìtà « offrAn-inia 
««> , ««yoL? rX^ !tì'£,<"S di 606i:fmre sulle eticheW* delle bot igHe è t r f t a m t d 
qufsllo di Dnicà Vera,Sonte di Pelo cons«„„n,!n_ no*JJ«»!;^iiir':ln! ---^.- l 'n^^" 
? « £ , i """,'"• "*'•"'"* W'Èrwccpico onde ncn 8Ìi.^edoto. Con q^^o^^o'oomhhmmi'o 

» qhi don,snd« loio eempliMBoerite Acqma rolo\ver,done m.pgicr g « o d 3 
Onde tngl,«re ai venditori dell'Aegoa del Bellocpri la potóifeilità à'^JZtlri» mh 

ìi'i"»^ r'°'i''*'=''""' W" ' ' """ P'-'-B" di chiedere wnipre Acqua del l" /mtlér »««*« d l rc i f f l ed esigere che oi>tiihotti<;fiiìs»(,hi»»tì.i,X„„„r!" «««iic» p»n«c 
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grii bottJgf1%Rbfaìa etichetta e capsula: con sopra m 

V' -

^•f*?-i \̂  

•^%fti|eBÌone 0. BOHOIIETTI, 
• ibU^à f t ^ l - ' . 

5t 

J 

\ ,' 

ACGIATG 
••-i'i-l.L.J'.n. 

V 1 
ATTENTIÌ 

vxsia?-A^a?'K IPSD HSKJ^O-^^Z^Z^XIÌ^O o o x i O i A ^ X J B 

di J E » 
i ' 

Wì me S ¥ C ^ t t d o i i a S IPIr^BìEe 
che tiene sempre %iKÒTOa disposizione settecento fucili i cui prezzi variano da 
30 a 500 lire. Egli ha il depòsito generale delle rinomate polveri della ^óciétS 
Italiana, nocche ogni altra quàlffèringlese. Cartucce a prezzi dà affrontare qual
siasi concorrenza. Vasto asèortimento di accessori da caccia nazionali, inelesi e 
franceèlf 

'.Mètaimwìl Chiedete il listino armi al negozio 1^, i*is«fe Via Condotta, 

. I . , ^ ' --^.-fi-
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- ^ 1 • i l ^ 
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Uoutiena tuui gli iuvri-ttaieut» 'j 
ohe Vengono Woporafi duìv. :\ 

rinomarvi ntlrMeiot ài B<irJ*nn, l*5rigi tì-LoiuIrA. 
Bl iVenfio nelle prlucipaU drosìie^rid è UMORH 

eolouifill a cent i5 per scatoli* di 1// Kilo. 

-- -/ -' -•^L 

Màcchine mricok di ogni specie in Corso dei Tmtori N,'50. 

f'--^. 

•^•^i 

?̂̂  

quando i capelli sono caduti buonanotte 
a tùUif^iìpn c'è piti riiWédló 11 . . . '• 

Ma î pufp^y^tare ia caduta fortifìcan-
dpllpwlbi quando ì capélli cominciano a 
mémmi^^-cià si ottiene facllìinérité fa
cendo uso del Balsamo capillare del dotti 
C r a y e ® . — La composizione di questo 
è tale^ cl)je non presenta alcun pencolo 
per l'uso esterJno. 

all'Ufficio Annasai del Gfè*̂ f̂tÌ6 £.a re«fi. 
zia S. tue» , N. 4270 ed in Provìncia, pei 
pacco postale ìire'5.11®. '' ' ' ' 
" i__ i ' ' ^ ' * • . • I "• ' 

^ ^Jopósjtj in W*©«lftsva presso l'Amministra 
spione del giornale \\ Bacchi gli one è presso il 
?ig. BulgarelU profomiéFrtll 'tJnive#ità. 

Senape in fog-n^per SeaapìsjuJ 
^ ADOTTATA IN T y T T | e t l 03PITAI.I 
ED IN VENDITA NEi t# t J Ì« IVERSÒmiERO 

INWWS»V-

Indispsiisabilfl nolle Famìglie ed ai Tiaggiatori, 
^ n ^ w ^ r t A A f V i r f 

, Non ammettere 
come greML^àinsk 

Wjh BIGOLLOT 
Ghe i soli fogli che 
tnìsversalmeiite 
htiììtìo insiìtiito 
questa Sognatura 
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Si 
vende 

i 

in tutte le 
Farmacie. 

M, Arsnne Victoria 

=i:^-k'^-e 
•tV- il H--

::-A^ 
\fr-^.l 

preparalo del chimi co .^rw arnsfci 

TOlifllMÌ 
Serv,6 mirùbiljjù^^nte a,ridonare ai ^.apelli bianchi il pri

mitivo colore, non è una tinta^ non ung^, non lorda, noa mac
chia la pelle 0 la bictiicfeeria; non fa bisogno di lavare ©dir 

;tig|Ssara i capelli riè prima uè dopo la sua appUcazione, ed è perfettamente innocuo. 
^ ^ ^ g i s c a direttamente s«ì bulbi dei cspelii, come rijparatore riproduc^tido artìfipiatmente 

^oìeWa p l | p di materia colorante che cessa di formtrsi-bèlla loro ofp l ' i la coétitWóno p^r 
jflataUìa, per età Rvâ ^ l̂̂ l̂  e per altrèf^ause eccezionali ;rJ,dg||j|ndo ai medesimi i! loro co
lore primitivo, «ero, cyslagr.o, biondo, ecc., impedisce lu.caduta, promuove, fa crescita e la 
forza e dona ai capelli il lucido e la motbidezza della gioventù. 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee detta testa senza recare 
ificomodo e «nerila di essere preferjlf ad ògÌÌ*^lTtro preparato che trovasi ìli commerciò, 
t an to per la sua efficacia, come per f vantaggi che presenta nella sua applicazione o'^^Ut 
«coiìDiiQia della spesa, prezzo della botti^lia^^pn istruzione L. 3 . 

Éìdopa alla barba e ai mu&iactbi bianchi il primitivo colore, biondo, castagno e nero 
|jsrfetlo/Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, innocuo alla àalute. Dura circa ^ 
pìeShS^oBtvU &.. • • ^ - - . ^ . . ., 

• T E B A A t l l C A CS:i .I i§^B, AWJRIC^^a per, tingere istantaneamenta fl perfetta-
SKesìte in «ero la baihti edM-capeTli, pitzso L. 4 , — Sì vendono in Brescia dal preparatore 
Jk, GBASSIj liovansi in dfìiosito nelle principali Agenzie, Fuirriac'e e Prrfumerie del Eegno. 
Si spediscono per^lulta IIHÌH franchi dì porto con àiimtìitò di òent.^ ®#. 

Deposito" in ÌPKtì®was A> Bedon parriipch> P?tffi Vì« S. Lorenzo 1090 — JT. FaggiMh 
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"ANNO XXI ni,. 
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.'Jc!Mi](^-"?^ 

-parrucub, pjof. Piazza. C«^yo\ìx -^ ^bMfiano !^eparotio parrucb. prof.Jgi|zza Unità d'Itllìa 
BlulgarelU Napoleone parrucch. prof, dietro Ptfniveraitè, 

Rìputatissinqo per la cost̂ rĵ ;̂ 2î |ìn cyi propugnò sempre il medesimo prò 
;ramma politico e per la competenza con cui, sostiene gli interessi móĵ ali e ma 

fgrze nazionali, sono a|£gmento"della sua più soliecìta coqp^jJ|tzion^^^ 

m 
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I Scelti PsifiìWM^I in appendice, .ùaìjaiji e;Stilniip>J^^;S^I|^ 
:,̂ l R' Cornsponijenze. S e r ¥ l ^ i # l e ì e f ; r a l i é w |*artiffi®lfòs copiosissimo. 
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ABBONAMENTI sPECiftì ooosT ::p:REivccr 
Per L. ̂ o 

Anno 
le 
Sem, 

i 
.Tnm. 

^ -

.^:^^K^: ^"J-M^'.i'^1^ì i^ii'i^ tl^^^'^^'if:^ i ̂ v^^ î̂ î . ^fi^'i,r;'A 

• - I ' -? -
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DEPURATIVO E BINFRESCATÌVO DEL SANGUE 
" I 

-̂ /- iìUR^E!S,TAT0 BAL REGIO 00VEXU|0 D ' I T A t U -
^ ' I , . ' • " ' . ^ ' . -

Ŝ xo 
wnico su'ccessùre del fu Prof. ̂ ^X^'^^M'^^..J^^^MI\^ÌÌ& di Firenze. : 

§1 v^nde esclusivamente in Î '®p®!JB, N. 4, Calata S. Marco0,(Càsà propria) —• 
'^'fìrto'cè'ette £.« t^^^.i^^^.ym^.,-^ In, Scatole (ftdotte in polvere) t . ; f , ^ © 

la stf4̂ ì6Ìa più F imballaggio. 
LA ÓASA DI FIMNZE È SOMMESSA 

JL. 
Amno 

ì li 

^Slm. Trim. 
-f 

s 11 Tealrflll 
i ' 

- I - k i ' • — • ' — • '• • >L- -I -Il - _• d H 

ii ;3tìe elegante e cqrrt^l^io giornale 
'teatro là d'IfaHa 

• • : , • ; _ ~ j x - ^ i - — ^ | • l i - r -

Anno Sem. 
9 

Trim. 

MI e il Wcrricl Tillaiio 

1 i ./ 
^ 

I h 

p . n fìgnof^*»-»»»*» S>^lisìss® ppilIKiilUllP le ricette affitto dkpropHo 
p'isgà'p dai fa prof. Girtìlfemó Paglitipp §«P.?iQi*pJà:.^^#mfe^ato, con cui lo-designa 
«iWaltì suo successore; elìda a smtì|i4irJi>,, avanti le cctoijetenti autorità, (piuttoetochè 
ii'i«orro!'0''ail» 4. pàgism if̂ el Oìoin^fyìnr^po^ Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
cba andacementeef^lsamontie vantano quesT.tt enccessioAie; avverto pare di non confon* 
der© questo legìtti'te farìroVco, coir^l|ro J>reparato sotto il ifiome di Alberto Pagliano 

. fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defuritò' Prof. Girolamo, nò 
iû naai avutoU^oRore dì essar di* It̂ i conosciuttì^MIpeiTnette con audacia senza pari, di far 
' menajone di lui n||.̂ S|ìO,i annunci,.Uìil̂ Cfjrido, il pubblico a ùfeùnìna^ìo. parente. 

Si rittìUg^ pef'̂ masEima: Che ogni «Uro avviso o richiamo re]sit')vQ » c^nesiu spetiWìik 
' obe '''*'̂ *S* inserito ih questo od in altri giornali, non può riferirsi che a d^ t̂estabiii conr 

toWaxiòinifPSl pia delle, volte dannose alta salute di obi fidnWoaìsiyjerite n© usasse. 
" '• • V • • • ' • • • • • ' - •- ' m ì l ' - ' • " ' " ' • • ' . • ' • • ; , - • • 

, 1 • -

UtìUssimo gìcrnale ogricqlo 
e coìvmerciale , ' • 

e r l i . SU 
Arino 

. - - • f 

Sera, Trim 

i l ^- 8 Ifl giort lìltòafi ' 
.-

' • . 

' - i ^ ' j * * 
'̂Cjc/tissmìo giornale dellè^Caccie 

e delle Corse. 

I^e: »0 
Anno 

I -

3 
Sem. Trim, 

li 

BII0BIA8*I ia?a l i i ! 
I ^ ^ ^ ' 

Giornale i??wsfra(o ĉ j V̂ ĉ SfS'ifi tìariet^ 
mondiali 

I I 

Gli abbonamenti^éf ricevono pr^^^o tutti gli'uffici Postali del Regno ed al-
]'AmpinÌBtra»ne dei .Giornale la PSC«r,Mia > Pi-azzetta Boncompagn num; 7, 
paiil& Piombino, in Piazza Colonna^ Ĵ omâ  , , 

Vendesi néi'Cìtioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 
B;*-3 

.» '« -™ ,-#t-M--wii«P.. '"»i b i - n i - w ^ ^ — m - r t ' ^ * . . 

Tipografia del Bacrhiglione CorrtWe- Veneto^ Via Pozzo Dipiìato^ N. 368B, 


